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Provincia
AREA METROPOLITANA

FAVOREVOLI

CONTRARI

Claudio Poggi
Longostrevi: «La densità

di traffico è alle stelle.
Nessuno sviluppo è

possibile senza
collegamenti rapidi e

funzionali»

Il grillino Bugani:
«Consumi territorio,

devasti la campagna,
spendi miliardi di euro. A

questi signori non darei in
mano nemmeno

una pista Polistil»

Autotrasportatori

I Cinquestelle

«Sì al Passante per essere protagonisti»
Il presidente dell’Interporto Ricci benedice l’opera. Anche la Cgil a favore

di MATTEO RADOGNA

IL PASSANTE NORD ‘risorto’ convince
sindaci e imprenditori. Il coro è unanime:
«Dopo dieci anni di impasse è arrivata l’ora
che si cominci a fare sul serio». Molti primi
cittadini e imprenditori vedono nell’infra-
struttura la soluzione all’intasamento dovu-
to al traffico che affligge il nodo bolognese.
C’è una rinnovata speranza fra gli addetti
ai lavori dopo il summit romano sull’opera
con il ministro delle Infrastrutture, Mauri-
zio Lupi, al quale hanno partecipato Regio-
ne, Provincia e Comune di Bologna. Un
summit che è servito a sbloccare l’opera in
attesa però del sì definitivo di Autostrade,
condizionato da passaggi formali nel cda.
Considerando che anche Autostrade avreb-

be constatato che «non esistono altre solu-
zioni tecniche e viabilistiche analizzabili».
Il presidente dell’Interporto di Bentivoglio
Alessandro Ricci — dove ci dovrebbe esse-
re uno dei caselli previsti dal tracciato di 39
chilometri — spera però che sia la volta
buona: «Si tratta di un’insfrattruttura che
ci consentirebbe di pensare allo sviluppo
di nuove aree interportuali — osserva —. Il
tracciato sarebbe una condizione indispen-
sabile per tornare a essere competitivi so-
prattutto in relazione agli altri nodi traspor-
tistici del centro nord Italia». Sulla stessa
lunghezza d’onda, Claudio Franceschelli,
presidente di ‘Due Torri’ e di ‘One Ex-
press’, azienda di logistica a Bentivoglio e
Minerbio: «Il Passante è necessario. I ca-
mionisti non possono guidare più di 8-9

ore al giorno, e la tangenziale è sempre bloc-
cata. Le infrastrutture sono insufficienti e,
oltre al Passante, bisognerebbe finire la
Trasversale di Pianura». Per il presidente
dell’associazione bolognese spedizionieri e
autotrasportatori, Claudio Poggi Longo-
strevi, è necessario che si metta mano alla
realizzazione dell’opera «perché l’econo-
mia dei trasporti e della logistica, grande
vocazione territoriale, ha bisogno di infra-
strutture reali e non di annunci. La densità
di traffico raggiunge troppo spesso la satu-
razione con ripercussioni negative su tutto
il territorio. Nessuno sviluppo è possibile
senza collegamenti rapidi e funzionali».

E ANCHE la Cgil bacchetta gli oppositori
a vario titolo dell’opera, tra sindaci renzia-

ni, Sel, i comitati e Legambiente. «Legitti-
mo ci siano punti di vista diversi in campo
— spiega il segretario bolognese Danilo
Gruppi — ma ho il difetto della concretez-
za e della praticità. La situazione vede Bolo-
gna avvelenata dal transito autostradale nel
bel mezzo della città. Il Passante è una scel-
ta ragionevole e necessaria». «Purtroppo a
Bologna, vedi metrò, c’è la tendenza a scivo-
lare sull’ultimo miglio — sottolinea invece
il presidente di Ance Bologna Luigi Ame-
deo Melegari —. La sfida sta nel superare
gli anni che ci attendono, pieni di tornate
elettorali senza rimettere in discussione la
scelta assunta e arrivando al progetto esecu-
tivo e alla gara in tempi brevi, concreti e
moderni, due anni al massimo». Ma, non
nasconde Ance, «il rischio è altissimo».

ORA che a Roma è stato trovato l’accordo
Governo-Enti locali-Autostrade per fare il
Passante Nord, «il tema, non è fare o non
fare, ma fare bene. Non è un problema di
questo o quel Comune, ma di tutto il
sistema territoriale. Quello che abbiamo
davanti è il primo vero banco di prova
di un progetto metropolitano, non basato
sulle ingegnerie istituzionali, ma su una
capacità, vera, di essere, in modo solidale,
comunità metropolitana». Lo sottolinea
Marco Macciantelli, sindaco di San
Lazzaro e responsabile Enti locali del Pd
dell’Emilia-Romagna. «Il contesto locale

bolognese, insieme alla Provincia, ha
proposto un tracciato che ora è stato accolto
dal tavolo nazionale. E’ un primo passo
avanti e come tale va considerato.
Ora devono seguire altri passi avanti»,
aggiunge Macciantelli in una nota: «Dalla
cosiddetta banalizzazione, ai caselli al
numero delle corsie. Questioni che vanno
affrontate con gli approfondimenti
necessari dal punto della sostenibilità
economica e ambientale. Comprese le
mitigazioni, da valutare attentamente a
protezione dei centri abitati». Per il sindaco
di Bentivoglio Vladimiro Longhi «non ha
senso parlare di terza corsia sulla Bologna –

Padova senza il Passante Nord e senza una
rotonda davanti al casello dell’Interporto.
Una città che non si muove rischia di non
essere mai competitiva». I sindaci Loretta
Lambertini di Granarolo e Giulio Pierini di
Budrio chiedono «dopo l’accordo sul
tracciato, di approfondire il tema delle
mitigazioni ambientali. Un primo passo è
stato fatto adesso bisogna andare avanti».
Soddisfatto anche il consigliere provinciale
Udc, Mauro Sorbi: «Penso alla felicità delle
migliaia di automobilisti che
quotidianamente utilizzano la tangenziale e
che per il sovraffollamento perdono ore».

Matteo Radogna

LE REAZIONI MACCIANTELLI LANCIA UN APPELLO ALL’UNITA’. PIERINI: «APPROFONDIRE I TEMI AMBIENTALI»

«E’ un prima vera prova per la Città Metropolitana»
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Ex Passantino 33 km
Passante Nord 38,7 km
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